
Del virus attuale, complici i
mezzi di comunicazione,
sappiamo molte cose: da

dove viene, cosa può causare e cosa
fare per limitare l’aumento del con-
tagio, in attesa del vaccino. La ricerca
scientifica negli ultimi cinquant’an-
ni ha fatto passi da gigante in questo
settore, inutile negarlo. Basti pensa-
re alle vaccinazioni su scala mondiale
attuate per sconfiggere la poliomie-
lite e il vaiolo, che risalgono rispet-
tivamente al 1963 e al 1967. 
Ben diversa era la situazione prima,
quando appariva una malattia sco-
nosciuta di cui non si sapeva nulla o
quasi. Come successe nell’autunno
del 1960 in alcuni comuni del Bas-
so Veronese, quando un virus sco-
nosciuto mise in allarme la popola-
zione locale, tanto da indurre im-
portanti giornali a tiratura nazionale
a mandare i propri corrispondenti per
realizzare dei servizi. 
Uno di questi è stato recentemente
scoperto da Andrea Mariotto, in-
stancabile ricercatore di cartoline e
documenti sulla storia Nogara. Si trat-
ta di un servizio realizzato sulla rivista
“Oggi” (nella foto) da Cesare Mar-
chi, giornalista di Villafranca che in
seguito sarebbe diventato un ap-
prezzato scrittore e un personaggio te-
levisivo di rilievo. Il punto di partenza
per Marchi e i suoi colleghi giorna-
listi fu l’ospedale di Nogara, dov’e-
rano ricoverati dei bambini, tutti in te-
nera età, colpiti da una misteriosa ma-
lattia. Anche in quel caso, come l’at-
tuale, si trattava di un virus che po-
teva causare, nelle forme più gravi,
dolorose crisi di soffocamento e per-

fino portare alla morte. A questo
misterioso virus fu dato il nome di
“Coxsackie”, come si chiamava un
piccolo villaggio, vicino a New York,
dove un ricercatore aveva ottenuto i

primi campioni di feci da analizzare.
Ritornando al servizio su “Oggi”, ap-
prendiamo che i bambini deceduti,
tutti con meno di tre anni, furono cin-
que: tre di Bonferraro e due di No-
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La pandemia da Covid-19,
che ormai da un anno sta at-
tanagliando il mondo intero

con centinaia di migliaia di morti,
ha creato una crisi economica che
potrebbe paragonarsi a quella del
1929 se non fosse per le continue
immissioni di denaro e provvedi-
menti statali che tentano di argina-
re le difficoltà economiche in cui si
dibattono le famiglie. Le fabbriche
o sono chiuse o lavorano a ritmi ri-
dotti; moltissimi dipendenti privati
sono in cassa integrazione per cui,
al fine di non creare ulteriori pro-
blemi, il governo ha bloccato i li-
cenziamenti fino al marzo del pros-
simo anno. Una pia illusione che
svanirà tra poco più di tre mesi con
licenziamenti a valanga. Ebbene in
tutta questa gravissima situazione
economica c’è una categoria di ita-
liani che potremmo definire “Elet-
ti”, in tutti i sensi, che della crisi
non risentono affatto. Sono i parla-
mentari italiani, deputati e senato-
ri, che guadagnano in media 140
mila euro annui, 40 mila in più de-
gli omologhi tedeschi, 56mila  in
più dei francesi, 35mila in più degli
americani, il doppio esatto dei lord
inglesi, 10 volte più degli unghere-
si e il 400% in più di un collega
spagnolo… E quando i giornali
mettono in evidenza queste con-
traddizioni gli “Eletti” sbottano:
“Non sono mica  i più alti d’Euro-
pa”. Il bello però è che hanno ra-
gione. Le loro retribuzioni non so-
no più alte d’Europa, bensì del
mondo intero! E per restare in te-
ma, la cupidigia non ha limiti. Il
senatore Emanuele Dessì (M5s),
con mega stipendio di 14.000 euro
al mese, è stato recentemente sfrat-
tato da un alloggio popolare in pie-
no centro di Frascati, abitato a
lungo anche dopo la sua elezione
(e relativo stipendio), al ridicolo
canone di 7 euro al mese, alloggio
destinato come “edilizia residen-
ziale pubblica a persone in condi-
zioni economiche disagiate….”. A
questo punto serve un fortissimo
augurio di Buon Natale ma ancor
più di un 2021 migliore, in tutti i
sensi. 

(li.fo.)

Il Covid-19
La crisi
Gli eletti

NEL 1960 UNA MINI EPIDEMIA COLPÌ LA BASSA E IL VICINO MANTOVANO

Quando il virus si chiamava “Coxakie”
gara.  Oltre al pediatra dell’ospeda-
le di Nogara, il professor Cesare
Arioli, Marchi intervistò anche ri-
cercatori delle università di Padova
e Parma, che si stavano interessando
al caso. Ai dubbi dei virologi, si con-
trapponevano le certezze dei conta-
dini di Nogara e Bonferraro, che da-
vano la colpa, scrive Marchi, “a una
polvere arcana che aleggia a settan-
ta centimetri dal suolo, contagiando
i bambini i quali, non superando
tale altezza, respirano la polvere e
muoiono”. Oppure, come sosteneva
un’infelice padre di una delle vittime,
un sarto di Nogara, si trattava “di pol-
vere radioattiva che c’è nell’aria:
un’aria maledetta”. Per cautela, le am-
ministrazioni comunali di Nogara,
Cerea, Casaleone e Sorgà fecero
chiudere gli asili infantili per la dis-
infezione. Per la serie, corsi e ricor-
si storici.                                                            

Giordano Padovani

La sensazione, nel momento
in cui si hanno famigliari e
amici trovati positivi al vi-

rus (alcuni lottano negli ospedali,
alcuni sono isolati in casa) è che
questo “mostriciattolo” si insinui
dappertutto e che le persone risul-
tate negative ai tamponi lo siano
non solo per essere state prudenti e
rispettose delle regole, ma anche
per pura fortuna. 
I dati colpiscono e spaventano. 
In Italia è stata superata la cifra,
fortemente “simbolica”, dei
60.000 morti (è come se fosse spa-

rita la popolazione di una città di
medie dimensioni...) e i decessi
giornalieri sono sempre alti (600-
800). La situazione è talmente cri-
tica che alcuni ospedali lanciano
l’allarme per la saturazione delle
terapie intensive e qualche sindaco
invita i concittadini a “rinviare gli
auguri a tempi migliori”, cioè a
non recarsi fisicamente a farli, co-
me tradizione, a parenti ed amici.
Questa è una strana “gara” nella
quale, anche se rispetti le regole,
puoi essere squalificato, espulso
(nei casi più gravi ciò significa

morte...).
Le regole, infatti, sono state defi-
nite da uno solo dei contendenti,
noi, poveri esseri umani, sedicenti
potenti, presunti padroni del mon-
do. L’altro contendente, il Covid-
19, gioca secondo le sue regole,
che comportano anche la scorret-
tezza, il tradimento e sono impron-
tate non al rispetto dell’avversario
(ciò comporterebbe l’uso della ra-
gione), ma la pura cattiveria, l’illi-
mitato cinismo, la smisurata cru-
deltà (Così abbiamo attribuito al
Covid-19 sentimenti e comporta-

menti umani, mentre gli esperti ci
dicono che non ha né mente né
cuore... ma allora come fa ad orga-
nizzare una presenza così diffusa e
capillare, che nessun manager ri-
uscirebbe ad allestire?
Pensiero terribile: non sarà mica
superiore a noi...).
Pericolosa appare infine la “fuga
in avanti” del ricorso al vaccino,
vissuto come la panacea risolutri-
ce, mentre sembra quasi scompar-
sa dai mass media la ricerca delle
cause. Come ammonisce il prof.
Andrea Crisanti, se non capiamo
l’origine di questa pandemia ne
avremo molte altre in futuro...

Giovanni Biasi

Il Coronavirus per ora vince

Buone         Feste Buone         Feste

Gli auguri
dei nostri

inserzionisti
- pagg. 5 e 7 -
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BUTTAPIETRAISOLA DELLA SCALA

Per il Covid-19 lezioni teoriche su Skype

Stazione FS sede ideale
per le associazioni locali

“El Fontanìl” 2021
Corsi da remoto

Lunedì 11 gennaio 2020, alle
18, da remoto, il gruppo
C.T.G. (Centro turistico gio-

vanile) El Fontanìl, inaugura il XV
corso di cultura e formazione del
Territorio della Pianura Veronese,
dal titolo “Famiglie nobili e pro-
prietà agraria nella pianura verone-
se in epoca moderna”.
Il corso, aperto a tutti, ha lo scopo
di approfondire le conoscenze del
Territorio e formare nuovi Anima-
tori Culturali Ambientali (A.C.A.)
che potranno inserirsi nel gruppo
“El Fontanìl”, attivo da molti anni,
ed essere iscritti nell’Albo Nazio-
nale A.C.A. C.T.G. 
I partecipanti potranno scoprire che
cosa hanno in comune i Pindemon-
te, i Pellegrini, i Giusti, i Dionisi,
gli Zenobio, i Bevilacqua, i Del Be-
ne, i Boldieri e Cagalli. Queste no-

bili famiglie hanno investito i loro
capitali nei latifondi della fertile
pianura veronese, organizzando
complesse e produttive aziende
agricole, generando così il “Rina-
scimento agrario” con la coltivazio-
ne dei campi, con la costruzione di
ville rurali ricche di opere dei mi-
gliori artisti di grido del tempo.
Hanno dettato mode e stili, circon-
dandosi delle menti più colte, per
fare bella mostra di sé nel jet set
dell’età moderna. ‘400 E ‘500. So-
no stati dei veri e propri influencer
illuminati.
Le lezioni teoriche si terranno, da
remoto, potranno essere seguite da-
gli iscritti, On Line con Skype il Lu-
nedì, dalle 18 alle 20.

Per iscrizioni e  informazioni:
3478453808 

email: ctg.elfontanil@gmail.com 

Trattoria
“Alla Pergola”

Via N. Sauro, 9 - FAGNANO di Trevenzuolo (VR)
Tel. 045 7350073 - Cell. 333 7418473

Chiuso domenica e lunedì

Il gruppo Ferrovie dello Stato
promuove concessioni delle
vecchie stazioni ferroviarie

inutilizzate in comodato d’uso
gratuito ad associazioni a patto
che queste provvedano alla manu-
tenzione e svolgano attività di ti-
po sociale e culturale. Anche la
stazione di Buttapietra rientra nel-
le cosiddette “impresenziate”, ov-
vero gestite a distanza, poiché la
presenza fisica del personale non
è più necessaria. Negli ultimi anni
due nostre associazioni hanno più
volte provato a chiederne in uso i
locali per portarvi le proprie sedi. 
Si tratta della Proloco e della Ban-

da musicale “Le Penne Nere”. Le
Ferrovie, in entrambi i casi, erano
disposte a cedere una parte dei lo-
cali riservandosi gli altri ad uso
tecnico, chiedendo però alle asso-
ciazioni di eseguire a proprie spe-
se diversi lavori: una parete divi-
soria, una entrata indipendente, la
suddivisione dei contatori delle
utenze e la tinteggiatura di tutti i
locali. Una spesa impossibile per
realtà no profit ma sostenibile per
l’ Amministrazione comunale alla
ricerca di spazi. Si potrebbe otte-
nere la frequentazione degli stes-
si, del parcheggio e dell’area in-
torno al fabbricato che conosce da

tempo una situazione di degrado
con episodi di vandalismo. Un
modo per rianimare una zona ab-
bandonata. Alcune amministra-
zioni comunali nella nostra pro-
vincia hanno avviato a proprie
spese un percorso di riqualifica-
zione delle stazioni non più utiliz-
zate e delle aree circostanti tra-
sformando così il fabbricato in
una “casa” ideale per il volonta-
riato. Un modo intelligente per re-
cuperare stazioni in disuso facen-
dole diventare punto di creatività
e luogo di incontro per la comuni-
tà 

Giorgio Bighellini 

Su un’abitazione della Bassa Ve-
ronese, ben visibile a tutti visto
che si affaccia sulla ex Strada

statale 10 Padana Inferiore, da qual-
che tempo si può leggere a lettere cu-
bitali, dipinte sulla fascia sotto la
grondaia, una famosa citazione lati-
na: Honeste vivere, alterum non lae-
dere, suum cuique tribuere (Vivere
con onestà, non danneggiare gli altri,
dare a ciascuno il suo).  Una massima
che è sempre attuale, specialmente ai
giorni nostri nonostante sia stata
scritta dal giurista romano Ulpiano
(170-228 d.C.) che cita i tre precetti
fondamentali del Diritto romano.

(l.f.)

Un invito
senza tempo

LA FOTO CURIOSA

Villa Vo  ̓Pindemonte - veduta aerea
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Addio a Ro Marcenaro, Hanan Al-Barassi, Saeb Erekat
don Roberto Malgesini, padre Leonardo Grasso

NOGARA

LA SCOMPARSA DI PERSONE ILLUSTRI E MENO NOTE MA CHE MERITANO IL NOSTRO RICORDO

Ro Marcenaro Hanan Al-Barassi Saeb Erekat don Roberto Malgesini Padre Leonardo Grasso

È morto a 83 anni per complican-
ze dovute al Covid-19 Ro Marce-
naro, fumettista, disegnatore satiri-
co, autore di cartoni animati e di
campagne pubblicitarie.
Figura eclettica di grande talento
creativo è stato pioniere del cartone
animato pubblicitario:nel 1972 rea-
lizzò per il Fernet Branca una cam-
pagna con plastilina animata che
vinse il Leone di bronzo al Festival
della creatività di Cannes.
Ha lavorato per Panorama, Epoca,
La Gazzetta dello sport, La Repub-
blica. Impegnato sul piano politico
e civile, nel 1976 realizzò una ver-
sione a fumetti del Manifesto del
Partito comunista di Karl Marx e
Friedrich Engels;l’anno scorso è
uscita la sua Costituzione italiana il-
lustrata per la Regione Emilia Ro-
magna. Ha lavorato molto anche
nella letteratura per ragazzi:sua la
versione del Barone di Munchhau-
sen, con cui vinse nel 1995 il Pre-
mio Andersen.

Hanan al-Barassi, 46 anni, è stata
uccisa dai colpi d’arma da fuoco
esplosi in pieno giorno in una via
affollata di Bengasi, nell’Est della
Libia. Criticava il generale Khalifa
Haftar (che contende il potere al
presidente Al Serraj) e denunciava
la corruzione del figlio Saddam.
Nei suoi video raccontava la situa-
zione dell’Est della Libia e la corru-
zione di diverse persone affiliate al-
le milizie di Haftar.
Solo il giorno prima di essere assas-
sinata, ricorda Amnesty Internatio-
nal, l’avvocatessa aveva annunciato

che avrebbe pubblicato “video che
denunciano la corruzione di Sad-
dam Haftar”, il figlio dell’uomo for-
te della Cirenaica.

È morto a 65 anni per il Covid-19,
dopo venti giorni sotto sedazione
profonda, Saeb Erekat, mediatore
palestinese, l’uomo incaricato di
parlare con gli israeliani (e di tace-

re; le trattative sono ferme dal 2014)
e di presentare la causa palestinese
alle televisioni occidentali. Nell’in-
glese imparato in California ricor-
dava spesso l’infanzia a Gerico, la
città che per prima era tornata sotto
il controllo dei palestinesi dopo gli
accordi di Oslo. Aveva negoziato
l’intesa ventisette anni fa come con-
sigliere di Yasser Arafat e poi di

Abu Mazen. Nel 2017 aveva avuto
un trapianto di polmoni negli Stati
Uniti, era cardiopatico. Trasferito
dalla sua casa di Gerico a un ospe-
dale di Gerusalemme, le sue condi-
zioni erano apparse subito gravi.

Don Roberto Malgesini, 51 anni, è
stato ucciso a Como.
Conosciuto come “il prete degli ul-

timi” per il forte impegno nel dare
assistenza a migranti ed emarginati,
è stato accoltellato da un senzatetto
di origine tunisina con problemi
psichici, che veniva assistito dal
parroco ed era stato raggiunto già
dal 2015 da diversi decreti di espul-
sione. Questi si è poi costituito alla
stazione dei Carabinieri. Sgomento
e dolore sono stati espressi soprat-
tutto dai migranti che ogni mattina
venivano alla parrocchia a prendere
qualcosa da mangiare. C’è solo una
parola per definire questa persona:
martire, come i primi cristiani che
venivano uccisi per le parole e le
azioni che la fede dettava loro.

Vicenda simile (persona uccisa
per mano di uno di coloro che as-
sisteva) è quella di fratel Leonar-
do Grasso, 78 anni, morto nell’in-
cendio doloso appiccato nella co-
munità per il recupero dei tossicodi-
pendenti e l’assistenza ai malati di
AIDS di Palermo in cui operava.
A 50 anni, dopo la morte di entram-
bi i genitori a sei giorni l’uno dal-
l’altro, da agente di commercio con
avviata attività e brillante vita mon-
dana aveva deciso di cambiare radi-
calmente diventando camilliano (la
congregazione di monaci che assi-
ste i malati). Anche per lui si può
usare la stessa parola, martire, cioè
testimone di una dedizione totale
che arriva fino alla morte, poiché
queste persone, che “si prendono
cura” degli altri, non hanno purtrop-
po nessuno che protegga loro dal
male contro cui combattono.

Giovanni Biasi

Èappena usci-
to l’ultimo li-
bro (il nono)

del nostro collabora-
tore Giordano Pado-
vani, che racconta
come Nogara e no-
garesi vissero gli an-
ni che dal secondo
dopoguerra porta-
rono al boom econo-
mico dei decenni
successivi.
Il titolo, “Gli anni
felici”, parla da solo.
Il libro, composto da
110 pagine e da 120
fotografie, è stato
realizzato dalla Geo
Edizioni di Empoli.
Dal 1° dicembre è
disponibile nelle edi-
cole di Nogara e al
Music Shop di via
Sterzi.

“Gli anni felici”

POVEGLIANO

Quella volta che Paolo Rossi venne in paese
Sono passati quasi qua-

rant’anni da quella visita
a Povegliano di Paolo

Rossi, l’eroe dei Mondiali di
Spagna del 1982, morto lo
scorso 9 dicembre per un male
incurabile. Un ricordo indele-
bile nella mente e nel cuore so-
prattutto per quelle frotte di ra-
gazzini che lo attesero in strada
e sotto il sole di giugno in quel
lontano 1981. Il personaggio
sportivo diventato ancor più
popolare (sembrava un para-
dosso) dopo alcune vicende
sportivo-giudiziarie era stato
invitato ad inaugurare, in via
Pompei, la boutique Black
Horse di Filippo Rossignoli.
Quando arrivò, non fece nemmeno in tempo a scende-
re dall’auto che fu letteralmente sommerso da una ma-

rea di bambini che volevano
toccare il fenomeno, avere un
autografo. Non c’erano ancora
i cellulari altrimenti i selfie
con il popolare calciatore si
sarebbero davvero sprecati.
Ma qui Paolo Rossi si trovò
subito bene. Sembrava più ra-
gazzo di quello che in effetti
era e che la nuova condizione
di vita non aveva minimamen-
te scalfito. Anzi, ritornando tra
la gente umile, pareva proprio
trovarsi a suo agio, quasi un
bagno purificatore, per il suo
animo che l’unanime giudizio
popolare ritiene cristallino.
Forse stava tutto qui il motivo
dell’accresciuta sua popolari-

tà. Ed anche quei ragazzini di Povegliano, oggi adulti,
piangono l’eroe del Mundial. (v.l.)



Tempi duri per tutti. Questa
nuova rubrica sarà una cro-
naca in chiave comica della
pandemia.  Sarò un inviato
speciale, ma non vi dico da
dove. 
Buona lettura!

“Amici sportivi un
cordiale saluto
da Roberto Bor-

toluzzi. Eccoci puntuali all’ap-
puntamento anche questa volta
con la rubrica che conserva
nelle linee essenziali la sua im-
postazione. Già siete stati informati sulle vicende
dei primi tempi nel corso della prima parte di
puntata. Colleghiamoci ora coi nostri inviati.”

• Qui Genova. 
“Al Marassi, il Genoa conduce per 1-0. Grande
assente di giornata è il fantasista Toti, ritenuto
non indispensabile allo sforzo intellettuale della
squadra. Linea a Napoli”. 

• “Clamoroso al San Paolo, dove Maradona, il
più grande calciatore di tutti i tempi insieme a Pe-
lè, esce di scena fra lo stupore generale. “Come si
sente ora che è l’unica leggenda vivente del cal-

cio?” – hanno chiesto i gior-
nalisti a Pelè a fine partita.
“Sono molto triste – ha rispo-
sto, dandosi una strizzata sca-
ramantica. E ora linea a Pesa-
ro. 

• “Sono 5 i minuti di recupero
concessi dal direttore di gara
qui a Pesaro. Sfida ancora sul-
lo 0-0. Da segnalare a metà
della ripresa la sostituzione
del difensore Burioni, costret-
to ad abbandonare il campo

per una lesione al suo ego destro; al suo posto de-
butta un virologo qualunque, cresciuto nel vivaio
dei talk-show. Linea a Viterbo.”

• “Qui Viterbo. Occasione al 20°: Sgarbi si invo-
la in un soliloquio dei suoi, scarta il portiere, ma
sbaglia il goal a porta vuota. Esulta lo stesso, to-
gliendosi la mascherina. L’arbitro se ne accorge
ed estrae il cartellino rosso. Dovrà scontare 3
giornate di squalifica come ospite dalla D’Urso.
Linea allo studio.”
“Interrompiamo i collegamenti per un breve spot
pubblicitario”…
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VIGASIO

CASTEL D’AZZANO

Un premio agli studenti
meritevoli e ai laureati

Il Covid-19 si porta via
due fratelli panettieri

Bertolini  Illio
Riparazioni varie, serramenti, 
porte in ferro e basculanti

BOVOLONE (Verona)
Via Casella, 52 - Cell. 368 403981 - e-mail: illiobe@tin.it

Sono stati insieme per una vita
ed insieme se ne sono andati,
a distanza di pochi giorni uno

dall’altro, i fratelli Remo e Loris
Bodini, panettieri fin dal 1922, a
Forette di Castel d’Azzano. Se li è
portati via il Covid ed avevano ri-
spettivamente 91 e 82 anni. L’amo-
re e la passione per il lavoro sono
stati il filo conduttore di tutta la lo-
ro storia. Prima l’annuncio, a sor-
presa, avvisava la clientela che “il
panificio sarebbe rimasto chiuso in
forma precauzionale per un caso di
positività verificatosi fra i nostri fa-
miliari. Sperando di rivederci il pri-
ma possibile vi terremo aggiornati
sulla data di riapertura. Grazie del-
la vostra comprensione”. 
Annuncio che era stato commenta-
to anche dal sindaco Antonello Pa-
nuccio con un post: “La responsa-
bilità vi fa onore”. Poi, alla ripresa
dell’attività del forno, avvenuta
venti giorni dopo, lo scorso 23 novembre, è purtroppo seguita, il giorno suc-
cessivo, la triste notizia della scomparsa del primo dei due fratelli: Remo.
Raggiunto, martedì 8 dicembre, da Loris. “Grazie per la passione, la dedizio-
ne e l’amore che avete avuto per tutti noi - hanno scritto i familiari -. Avete
vissuto una vita insieme e insieme ve ne siete andati. Continueremo con for-
za e gratitudine quello che avete ereditato”. 

(v.l.)

Remo Bodini allʼopera nel forno di famiglia

Loris Bodini con la moglie

La cultura al tempo del Co-
vid-19 non si ferma a Viga-
sio che torna a premiare il

talento, la dedizione e i successi
scolastici dei suoi giovani cittadini.
Il Comune ha, infatti stanziato
4.900 euro per l’assegnazione di 22
borse di studio che andranno ad al-
trettanti studenti meritevoli e ai
neolaureati. Nonostante la cosid-
detta fase 2 dell’emergenza sono
stati premiati il 28 novembre nella
sala consiliare al termine di una se-
duta del consiglio comunale. La ce-
rimonia di premiazione si è svolta
nel rispetto delle norme anti-Covid
per il contenimento del contagio. 
I riconoscimenti, che consistono in

assegni del valore di 150, 200 e 300
euro, andranno a 22 giovani, sia
delle scuole superiori, che si sono
distinti per l’impegno e il rendi-
mento, che dell’università. 
Una iniziativa iniziata qualche an-
no fa e che persegue il fine di pro-
muovere e valorizzare i risultati
conseguiti nel percorso formativo
di ciascun studente. “In questo dif-
ficile anno nel quale i nostri ragaz-
zi hanno vissuto una scuola diversa
dalla normalità, riteniamo sia anco-
ra più necessario dare un riconosci-
mento per i risultati delle loro fati-
che - afferma l’assessore alla Cultu-
ra nonché docente alle superiori,
Stefania Zaffani - Fatiche che sono
state condivise con tutto il mondo

della scuola e con le famiglie alle
quali va il nostro più sentito ringra-
ziamento”. Ecco i nomi dei sette
laureati con il punteggio di 110/110
e lode: Francesco PIazzi, Francesca
Ramanzini, Aurora Ciocchetta, Sa-
ra Pisani, Linda Tubini, Sofia Be-
nati, Silvia Locatelli. E questi, in-
vece, gli studenti diplomatisi con
un punteggio da 90 a 100 e lode:
Anna Ciscato, Sofia De Marchi,
Marianna Gaito, Giulia Gaiardoni,
Matteo Paolella, Benedetta Bono-
mi, Nicolò Mirandola, Camilla Pa-
tuzzo, Anna Scardaci, Chiara Cas-
saro, Leonardo Merigo, Marianna
Indipendenza, Serena Bodini, Jaco-
po Marconi e Leonardo Bertolini.

Valerio Locatelli 

La pandemia raccontata da Giorgio Peo
“Tutto il Covid minuto per minuto”

“La satira 
non offende 
le persone, 
solo i loro 

pregiudizi.” 
(Daniele Luttazzi)
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FRATÌ
Abbigliamento

ISOLA DELLA SCALA
Via Garibaldi, 19
Tel. 045 7301969

fratifrancesca@gmail.com

CALZOLAIO
MAX

di Massimiliano Cristofoli

ISOLA DELLA SCALA
Via Roma, 29/a
T. 349 8782815

PARAFARMACIA
D.ssa MUNARI VALENTINA

Via Maso, 17
Tel. 0442 510148

NOGARA

PNEUMATICI
E SERVICE RINCO
ISOLA DELLA SCALA

Via degli Emili, 2 
Tel. 045 7300304

trinco@inwind.it

RIFLESSI
Acconciature 

Unisex
di Teresa Peroli

Via IV Novembre, 22
BUTTAPIETRA

Tel. 045 6661065

VENERE
Centro Estetica

e Benessere
di Sara Faccioli

ISOLA DELLA SCALA
Via Iº Maggio 70
Tel. 340 3751506

MACELLARIA
COSTANZO
BUTTAPIETRA

Via Prov. Est 1/A

Tel. 045 6660017

INTIMO E MERCERIA
TATIANA

ISOLA DELLA SCALA
Via Roma, 3/c

Tel. 377 7086551

CARTOLIBRERIA
CIEMME OFFICE
ISOLA DELLA SCALA
Via Rimembranza, 8

Tel. 045 7300303

RISERIA 
LA PILA

Soc. Agr. a R. L.
ISOLA DELLA SCALA
Via Crosoncino, 4/a

Tel. 045 6630879

ARREDO BAGNO
VETRARIA

POVEGLIANO
Via della Libertà, 4

POVEGLIANO
Tel. 045 7970048

Azienda Agricola
Vincenzo Curinga

FORETTE di Vigasio (VR)
Punto Vendita

Via Custoza, 1
Tel. 347 8791539

Orologeria Oreficeria
FERRARINI

laboratorio-riparazioni
ISOLA D. SCALA
P.zza N. Sauro, 21
Tel. 366 6469933

IMPIANTI ELETTRICI
CAZZADOR

POVEGLIANO V.SE
Viale della Tecnica, 36

Tel. 045 7971365

LA BARBIERESSA
MENEGHELLI MONICA

ISOLA DELLA SCALA
Via Roma, 29/B

TEL. 340 5726364

FIORAIO
GOBBETTI

ISOLA DELLA SCALA
TEL. 045 7301104

TIPOLITOGRAFIA
BOLOGNA

ETICHETTIFICIO - STAMPA DIGITALE
DI PICCOLO E GRANDE FORMATO

ISOLA DELLA SCALA
Via M.L. King, 20/A

Tel. 045 7300095
045 7300087

FAMA
Materassi e reti letto

CASTEL D’AZZANO
Via Roma, 100/C
Tel. 045 518077

045 5869677
info@famamaterassi.it

FARMACIA
FORETTE S.MARTINO

FORETTE di Vigasio
Via Custoza, 2/a
Tel. 045 9584160
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ERBÈ

TREVENZUOLO

POVEGLIANO

Prima che esplodesse l’epide-
mia di Covid-19, che ha
comportato limiti pesanti

all’attività dei negozi, era pronta
per partire la convenzione tra la
Pro loco e gli esercenti.
Sono ben 38 le attività commer-
ciali ad aver sottoscritto l’accordo
con l’associazione nota per l’orga-
nizzazione delle sagre e delle ma-
nifestazioni pubbliche del paese,
che dà diritto ai possessori della
tessera di socio di avere sconti sul-
l’acquisto dei prodotti.
L’entità dello sconto è stabilita
dalla stessa ditta:si va dal 5 al 20%
della spesa.
Le tipologie interessate sono mol-
to varie:si va dal cibo(ristoranti,
negozio biologico, ortofrutta) alla
cura del corpo(dentista, erboriste-
ria, estetica, palestra, materassi)
alle biciclette ai fiori alla carroz-

zeria e alle gomme, ai lavori per la
casa all’ambulatorio veterinario ai
servizi tipografici e alla produzio-
ne di video fino alla cultura(libre-
ria).
È importante sottolineare che la
maggior parte dei negozi sono a
Povegliano, ma ve ne sono alcuni
nei paesi limitrofi(Casteld’Azza-
no, Villafranca e Vigasio).
La convenzione ha valenza nazio-
nale:ciò vuol dire che ogni perso-
na che possieda la tessera Pro loco
dell’anno in corso può ottenere lo
sconto presentandola.
L’accordo verrà rilanciato l’anno
prossimo, augurandosi natural-
mente che la situazione dell’epi-
demia migliori e che si riaprano le
prospettive di consumo a vantag-
gio sia degli esercenti che dei cit-
tadini.

Giovanni Biasi

Èmorto all’età di 97 anni Ives
(Ugo) Gazzani, da un paio
d’anni ospite della Casa di

riposo di Bagnolo. Conosciutissimo
in paese, dove aveva svolto la sua
attività di sarto fino a poco tempo
prima di lasciare la sua abitazione, è
stato presidente della locale sezione
Ancr e molto attivo nella comunità
erbetana. Ives è ricordato anche per
le sue iniziative estemporanee. Cin-
que anni fa ebbe gli onori della cro-
naca per l’esposizione di messaggi,
che cambiava ogni tre settimane,
scritti a mano in stampatello rosso
su un grande striscione di tela bian-
ca che tendeva sopra un portone che
unisce la sua abitazione con il con-
finante municipio. “Con la fede e il
necessario ogni cuore è milionario”
oppure “La lotta del cristiano che
non ha paragoni è vincere il demo-
nio e le sue tentazioni”. Da quando
iniziò questa sua personalissima
“campagna per far riflettere chi leg-
ge”, Ives evidenziava di non aver
mai ricevuto alcuna critica, ma solo
apprezzamenti. E come era singola-
re questa sua “missione” altrettanto
lo era la storia del suo nome. Di no-
me Ives fin dalla nascita, ed era co-
nosciuto in paese come tale, per l’a-
nagrafe si chiamava invece Ugo, un
nome che gli fu imposto all’insapu-
ta dei genitori. Una storia che ha
dell’incredibile, ma non tanto, se
pensiamo ai tempi in cui accadde.
Siamo nel 1923. Gazzani Ives, per

l’anagrafe Ugo, nasce a Castelbel-
forte, nel mantovano, il 10 di no-
vembre. Suo padre, dopo qualche
giorno si reca in municipio per de-
nunciare la nascita del figlio impo-
nendogli il nome appunto di Ives,
nome suggerito da una sorella con-
vivente, appassionata lettrice di ro-
manzi d’appendice. L’impiegato
dell’anagrafe prende nota e tutto
sembra a posto. Sennonché al com-
pimento dei tre anni, il piccolo Ives
deve essere sottoposto a vaccinazio-
ni e la mamma Alma si reca all’ana-
grafe per ritirare il certificato di na-
scita scoprendo che suo figlio, per
l’anagrafe, non esiste. In quel gior-
no (il 10 novembre 1923, ndr) c’è sì
un bambino nato, ma registrato con

il nome di Ugo e non Ives. Preoccu-
pata non poco mamma Alma cerca
di capirci qualcosa in tutta la strana
vicenda e scopre che il giorno della
denuncia della nascita di Ives, nel
pomeriggio, era passato in munici-
pio il segretario politico del Partito
nazionale fascista (Pnf) il quale, vi-
sto il nome straniero, obbligò l’im-
piegato a cambiarlo con un nome
italiano. A nulla valse la proposta
dell’impiegato di chiedere prima il
parere dei genitori. “Il nome non va
bene – sentenziò senza ombra di
dubbio il gerarca. – Sostituiscilo
con Ugo!”.  E così è stato. Ives, in
ottemperanza alle leggi fasciste, di-
venta Ugo. 

(li.fo.)

Proloco - esercenti
si rilancia l’alleanza

Addio a Ives per tutti
ma non per l’anagrafe

Ritorna la Madonna di Loreto
nel capitello di Roncolevà

Ives Gazzani (allʼanagrafe Ugo) nel suo laboratorio di sartoria a Erbè

Coinvolte 38 attività commerciali Alla nascita il segretario del Fascio lo cambiò in Ugo

Giovedì, 10 dicembre, con una piccola cerimonia, l’immagine della Madonna di Loreto è ritornata ufficialmente
al suo posto nel capitello di Roncolevà (nella foto) che fu trafitto da una trave durante una tromba d’aria scate-
natasi lo scorso 29 agosto. Anziché una tela sarà collocata proprio una piccola statua della Madonna acquistata

a Loreto dal presidente del Circolo Noi Daniele Foroni. “Io e Stefano Bendetti – racconta Daniele Fornoni presidente
del Circolo Noi di Roncolevà – in collaborazione con la famiglia Minozzi, che ha la recinzione dell’abitazione confi-
nante con il capitello, abbiamo deciso di sostituire il ritratto della Madonna di Loreto con una statua”. Secondo Stefa-
no Benedetti  bisogna ringraziarla “visto che nessun cittadino è stato ferito o ha subito danni fisici”.                 (li.fo.)

Lollato Gomme, professionalità
e affidabilità per i vostri veicoli

Dal 1991 la “Lollato Gomme” è presente a Pove-
gliano Veronese come rivenditore specializzato
in pneumatici per vettura, moto, trasporto

leggero, autocarro ed agricolo. Il nostro “team” vi
garantisce professionalità ed esperienza per offrirvi i mi-
gliori servizi e consigliarvi il giusto prodotto per le vostre
esigenze. Siamo in grado di fornire anche assistenza mec-
canica per ogni tipo di veicolo. Qualità e affidabilità sono
garantite su ogni nostro prodotto, essendo affiliati
BOSCH CAR SERVICE diamo anche la garanzia della
casa costruttrice. Dal 2013 siamo anche Centro Revi-
sione autorizzato dalla Motorizzazione civile. Vi
aspettiamo al 15 di via Azzano a Povegliano.

LOLLATO GOMME - Via Azzano, 15
Povegliano Veronese - Tel. 045 7971225

PUBLIREDAZIONALE
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Davide
Figaro

Servi
Via Mazzini, 7 - Bonferraro (VR) - Cell. 340 3958198

Orari apertura
da martedì a sabato

8.30-12.00 / 15.00-19.30
giovedì, venerdì, sabato 

su appuntamento

BAR ALBERGO
CENTRALE

ISOLA DELLA SCALA
Via Spaziani, 5

Tel. 

BERSAN
Edicola Tabaccheria
Scommesse sportive

BONFERRARO (VR)
Tel. 045 6655156

GIAROLA &
VERONESI

Impianti Automazioni

BUTTAPIETRA
Via Prov.le Sud, 3
Tel. 045 6661684

OTTICA 
TREGNAGO

Via  XXV Aprile, 15
NOGARA

Tel. 0442 89544

Bar Pizzeria
STEFY

di Balta Valerica

P.zza IV Novembre 3
BUTTAPIETRA

IDRAULICA
SARTORI

POVEGLIANO V.se
Via Piave, 26

Tel. 045 7970236

EDICOLA
BENETTI LUANA
Via V. Emanuele II, 48

VIGASIO

AUTOFFICINA
ZANOTTO F.LLI

Via Vo’, 2
POVEGLIANO

Tel./Fax 045 7971203

FORNI
ZUCCHELLI

TREVENZUOLO
Tel. 045 6680068

Gioielleria 
Orologeria
DIEGO

NOGARA
Via Dalla Chiesa, 5

Tel. 0442 88234

CASA DEL VINO
Vini sfusi e in bottiglia
distillati, cesti regalo

NOGARA
Via Kennedy, 22
Tel. 0442 510350

Libreria
TERZA PAGINA

VILLAFRANCA  di Verona
C.so Garibaldi, 16/g

Tel. 045 2223407

Alimentari
FRATTON GIOVANNI

Solo il meglio
POVEGLIANO V.se

P.zza 4 Nov. 24
Tel. 045 7970117

IL QUADRIFOGLIO
Edicola Tabaccheria

CADEGLIOPPI di Oppeano
Via Croce, 128

Tel. 045 7130147

MANÀ MANÀ
Merceria creativa

P.zza IV Novembre, 42
POVEGLIANO

Tel. 045 7971593
cell. 3406683214

Gommista
PEROBELLI ENRICO

BONFERRARO
Via Oberdan, 43
Tel. 045 7320078

Prodotti biologici 
ed equosolidali

LA BUONA TERRA
VILLAFRANCA

Via Messedaglia, 301
www.

labuonaterra.com

DOLCI FATE
Pasticceria

di Yanari Cipriani e Francesca Turina

POVEGLIANO V.SE
P.zza 4 Nov. 6/E
Tel. 045 8941376

CARROZZERIA
CHIERICATI
multimarca

POVEGLIANO V.se
Viale del lavoro, 29

Tel. 045 7970147
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CASTEL D’ARIO

CASTELBELFORTE

Il giubileo
dello Statuto
dei lavoratori

La cantante Angela Castellani
a “Tu si que vales” su Canale 5

Il Covid-19 non ferma Santa Lucia
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A NATALE
MACELLAZIONE DEL BUE GRASSO PIEMONTESE

SPECIALE PER BOLLITI E BRASATI

A SAN SILVESTRO
FIORENTINE, COSTATE, TAGLIATE

DI BUE GRASSO PIEMONTESE

Bonferraro

Alta macelleria dal 1981

BONFERRARO (Verona) - Via Mazzini, 55 - Tel. 045 7320231

Vogliamo saluta-
re il 2020 an-
che ricordando

che esso segna i 50 anni
dall’approvazione dello
Statuto dei lavoratori.
La scarsa o nulla atten-
zione riservata a questo
anniversario si può for-
se spiegare con una sor-
ta di “crudeltà” della
storia e della memoria
collettiva, la rimozione
di tutto ciò che hanno fatto i socia-
listi, travolti da Tangentopoli e poi
spariti dalla politica italiana. Anche
per non assecondare tale opera in-
giusta, riconoscendo i meriti e le pa-
ternità, ricordiamo quella vicenda. Si
cominciò a parlare di uno “statuto dei
diritti dei lavoratori” al tempo del pri-
mo governo Moro di “Centrosinistra
organico”(1963), anno in cui si ema-
narono norme per la tutela delle
donne lavoratrici (vietando il licen-
ziamento per causa di matrimonio o
consentendo l’accesso delle donne ai
pubblici uffici e alle professioni).
Molte riforme furono congelate dopo
i fatti del 1964 (Piano Solo) e ripre-
se più tardi. Dopo il DPR 30/6/1965
n. 1124 su infortuni e malattie pro-
fessionali, la legge 21/7/1965 n. 903
sulla pensione di anzianità e quella
sociale e la legge 15/7/1966 sui li-
cenziamenti, con le lotte del 1968 na-
sceva l’esigenza di contrastare il
clima di repressione e di intimida-
zione che si respirava nei luoghi di la-
voro, soprattutto verso i lavoratori più
impegnati sindacalmente. Con l’au-
tunno caldo del 1969 e con la dis-
ponibilità dei governi di Centrosini-
stra tornò di attualità l’idea dello sta-
tuto come strumento organico teso a
garantire e rafforzare i diritti dei la-
voratori e l’ attività sindacale nei luo-
ghi di lavoro, punti che erano in par-
te stati inseriti per via contrattuale con
l’accordo del settore metalmeccani-
co del gennaio 1970.

Si definisce “Statuto
dei lavoratori” la Legge
20-5-1970 n. 300,
“Norme sulla tutela del-
la libertà e dignità dei
lavoratori, della libertà
sindacale e dell’attività
sindacale nei luoghi di
lavoro e norme sul col-
locamento”. 
Presenta come punti più
importanti il divieto di
discriminazione dei la-

voratori per le opinioni, la regola-
mentazione del potere di controllo e
disciplinare, di mansioni e trasferi-
menti, il diritto di costituire associa-
zioni sindacali nei luoghi di lavoro e
di aderirvi senza subire discrimina-
zioni, la tutela del lavoratore in caso
di licenziamento illegittimo.
Vengono affermati anche il diritto al-
l’attività sindacale e allo sciopero sen-
za comportamenti repressivi da par-
te dell’imprenditore.
Protagonisti di questo importante
passo avanti culturale, sociale e po-
litico furono il socialista Giacomo
Brodolini (nella foto), ministro del la-
voro, già sindacalista, che aveva
proposto una commissione naziona-
le per la redazione di una bozza di
“Statuto dei diritti dei lavoratori”, alla
cui presidenza aveva chiamato il
docente universitario socialista Gino
Giugni. Brodolini morì senza vede-
re lo statuto approvato.
S’impegnò fortemente per l’appro-
vazione il successore di Brodolini
come ministro del lavoro, il demo-
cristiano di sinistra Carlo Donat Cat-
tin, già sindacalista della CISL.
Lo statuto fu approvato dai partiti del-
la maggioranza di Centrosinistra(DC,
PSI, PSDI, PRI) e dal PLI, mentre il
PCI si astenne. 
Colpì molto l’astensione del Partito
comunista, motivata dall’affermata
esigenza di apportare migliorie alla
legge. 

Giovanni Biasi

Nelle sere che hanno prece-
duto la tradizionale notte di
Santa Lucia, un carretto

trainato da un pony è passato in tut-
te le case dei bambini del paese per
portare dei dolci. L’iniziativa, che
ormai si ripete da anni, non si è in-
terrotta nonostante l’emergenza sa-
nitaria in atto. “Abbiamo voluto
mantenere almeno questa tradizio-
ne - dichiara il vice-Sindaco Stefa-
no Bauli - sia nella forma che nella
sostanza superando il semplice pa-
trocinio. Ringraziamo A.C.S. Ca-

stelbelforte per aver accolto la pro-
posta dell’Amministrazione Comu-
nale”.  Bauli ha inoltre ringrazia il
Corpo di Polizia Locale Mantova
Nord, la Protezione Civile, gli Au-
siliari del Traffico “La Molinella”,
il maneggio che ha mosso a dispo-
sizione carretto e pony  “e tutti i
bambini e le loro famiglie per aver
compreso le modalità di attesa, ri-
gorosamente al proprio domicilio,
rispettando le indicazioni coerenti
allo stato attuale di emergenza sani-
taria”. (l.f.) 

Finalmente anche noi possia-
mo dire di conoscere qualcu-
no che è stato in tv.  La can-

tante casteldariese Angela Castella-
ni ha partecipato lo scorso novem-
bre ad una puntata di “Tu si que va-
les”, il noto programma in prima
serata su Canale 5.
Lo ha fatto nei panni di prima voce
degli AKKA, la tribute band euro-
pea degli indimenticabili ABBA,
portando in scena un assaggio di un
più ampio concerto ideato nel 2009
con la collega Irene Pertile, anche
lei prima voce del gruppo a forma-
re l’inconfondibile effetto vocale
“Agnetha-Frida”. Durante la regi-
strazione, sono bastati i contributi
di Stefano Zanon alla batteria, Gio-
vanni Scarabel al basso, Ludovico
Banali alla chitarra, Eduardo Mez-
zogori alle tastiere, Miriam Roma-
no e Claudia Bertoni ai cori e, die-
tro le quinte, della costumista Cri-
stina Franco per ottenere la voglia
del pubblico di indossare un paio di
pantaloni a zampa e tornare negli
anni ’70. 
“Sono soddisfatta di questa oppor-
tunità, capitata senza programmare
nulla – ci confessa Angela al telefo-
no.– Nonostante fossi un po’ diffi-
dente dell’ambiente televisivo, ab-
biamo trovato persone molto prepa-

rate e professionali ed è stato emo-
zionante rivedere l’esibizione in tv
nei giorni successivi”.
Famosi in tutta Europa, gli AKKA
ottengono facilmente il “tutto esau-
rito” nelle date di Belgio, Svizzera,
Austria e Germania, dove si esibi-
scono in un tour ormai da tre anni.
Riuscendo ad intercettare i gusti di
un pubblico omogeneo per età, ri-
sulta difficile credere come in Italia
il loro nome venga solo bisbigliato

a labbra strette. È sufficiente veder-
li all’opera per accorgersi di quel
talento evidenziato nelle parole del
giudice Rudy Zerby: “Avevo un
rammarico nella vita: non essere
mai riuscito a vedere gli ABBA dal
vivo. Stasera ce l’abbiamo fatta.”
Brava Angela, tu si que vales.
(Per rivedere l’esibizione: https://
www.wittytv.it/tu-si-que-vales/ak-
ka-band-decima-puntata/)

Simone Perboni

Angela Castellani (a sinistra) con Irene Pertile


